
ore 9.30 - 11.30 SCUOLA REGIONALE FORMAZIONE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Via Cavour 29

PRESIEDE
FRANCESCA PULCINI PRESIDENTE LEGAMBIENTE MARCHE 

RIFLESSIONI INTRODUTTIVE
MARIA CARMELA GIARRATANO DIRETTORE GENERALE PROTEZIONE DELLA NATURA E 
DEL MARE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
ROSSELLA MURONI PRESIDENTE LEGAMBIENTE 
GAETANO PASCALE PRESIDENTE SLOW FOOD ITALIA 
FABIO RENZI SEGRETARIO GENERALE SYMBOLA
GIAMPIERO SAMMURI PRESIDENTE NAZIONALE FEDERPARCHI 

A 20 ANNI DA APE L’APPENNINO 2.0
Il quadro del cambiamento
CLIMATICO
CARLO BLASI UNIVERSITÀ LA SAPIENZA DI ROMA

DEMOGRAFICO
ALESSANDRO RINALDI UNIONCAMERE

DIGITALE                            
STEFANO MICELLI UNIVERSITÀ CÀ FOSCARI DI VENEZIA

CULTURALE/ECONOMICO/POLITICO
FRANCESCO FERRANTE VICEPRESIDENTE KYOTOCLUB, PROMOTORE SYMBOLA

ore 11,30 - 13,30
7 APP - Forum tematici
L’Appennino è un potente e straordinario hardware di cui vanno progettati i software per 
interpretare i cambiamenti avvenuti negli ultimi 20 anni e per affrontare le sfide del futuro. 
Progettiamo insieme ad esperti e protagonisti dell’Appennino 7 App per un Appennino 2.0:

ANIMALI & UOMINI
L’Appennino è protagonista di una serie di importanti successi di gestione faunistica, ma 
anche testimone di criticità derivanti dalla ricerca di un apparente difficile equilibrio tra 
uomini e animali. Qual è il ruolo e quali sono le potenzialità derivanti da una moderna 
gestione faunistica nelle dinamiche ambientali, economiche e sociali dei territori?
COORDINATORE 
GIAMPIERO SAMMURI PRESIDENTE NAZIONALE FEDERPARCHI
RAPPORTEUR 
ANTONIO CARRARA PRESIDENTE PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO, LAZIO E MOLISE

BOSCHI & BOSCAIOLI
Cinquemila anni fa l’uomo iniziò a bruciare i boschi dell’Appennino per creare pascoli per 
poi tagliare gli alberi per l’agricoltura. Oggi i boschi hanno riconquistato spazi ridisegnando 
anche i profili delle montagne. Qual è lo stato della gestione forestale in Appennino e quali 
soluzioni sono possibili per una nuova economia basata sulle risorse forestali?
COORDINATORE 
DAVIDE PETTENELLA UNIVERSITÀ DI PADOVA
RAPPORTEUR 
LUCA SANTINI PRESIDENTE PARCO NAZIONALE FORESTE CASENTINESI

PAESAGGI & AGRICOLTURA
In nessun altra grande catena montuosa europea esiste una relazione così stretta tra pae-
saggio e agricoltura come in Appennino. Quale cura, quale “progetto di conservazione”per 
la straordinaria biodiversità e la ricchezza culturale di paesaggi tra i più celebrati dalla grande 
pittura italiana. 
COORDINATORE 
AURELIO MANZI NATURALISTA E STORICO DELL’AGRICOLTURA
RAPPORTEUR 
CARLO CAMBI GIORNALISTA E SCRITTORE, SOCIO ACCADEMIA DEI GEORGOFILI

ABITANTI & MONTAGNA
Il disagio e lo spopolamento dell’Appennino hanno creato situazioni di degrado e di abban-
dono ma anche nuovi spazi opportunità dell’abitare. Esiste una dimensione attuale del vivere 
e lavorare in montagna? Che significato può avere per il sistema Paese e per gli equilibri nel 
Mediterraneo un Appennino nuovamente vivibile?
COORDINATORE 
SANDRO POLCI SENIOR PARTNER CRESME CONSULTING, PROMOTORE SYMBOLA
RAPPORTEUR 
ENRICO FONTANA RESPONSABILE NAZIONALE ECONOMIA CIVILE LEGAMBIENTE

NATURA & CAPITALE
In tutto il mondo si sta affermando la consapevolezza del valore del capitale naturale nei 
processi economici e sociali. Con il collegato ambientale anche l’Italia avvia un percorso sui 
servizi ecosistemici, che per i territori e gli abitanti dell’Appennino può rappresentare un 
importante riconoscimento per il ruolo della montagna. Quali sono le esperienze e gli stru-
menti tecnici e normativi per veder riconosciuto il contributo ecosistemico dell’Appennino?

COORDINATORE 
RICCARDO SANTOLINI UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI URBINO 
RAPPORTEUR 
STEFANO PECORELLA PRESIDENTE PARCO NAZIONALE DEL GARGANO 

INFRASTRUTTURE AMBIENTALI & TERRITORIO
L’Appennino, per le sue caratteristiche e per la sua dimensione di spina dorsale della penisola è la 
più importante “infrastruttura territoriale” del Paese. Un sistema di reti ecologiche e storico cul-
turali che collegano, connettono, intersecano città, borghi,  campagne, parchi, distretti produtti-
vi. Ripartire dall’Appennino - dai fiumi che da esso scendono e attraversano città, conurbazioni e 
campagne - per avviare un processo di riqualificazione ambientale e territoriale non più rinviabile.
COORDINATORE 
CARLO BLASI UNIVERSITÀ LA SAPIENZA DI ROMA 
RAPPORTEUR 
ARTURO LANZANI POLITECNICO DI MILANO

VISIONI & IDENTITÀ
L’Appennino è costituito da un patrimonio di identità uniche, frutto di processi millenari, 
che sono sopravvissute agli anni dell’omologazione a una “monocultura” dominante. Queste 
identità oggi rappresentano i riferimenti per una nuova/antica visione dei territori. È possi-
bile individuare e promuovere un’identità nuova dell’Appennino, oltre la sommatoria delle 
infinite identità locali? Una identità contemporanea, proiettiva, progettuale. È possibile de-
clinare l’Appennino al futuro? E se si, come?
COORDINATORE 
DOMENICO STURABOTTI DIRETTORE FONDAZIONE SYMBOLA 
RAPPORTEUR 
PAOLO CASTELNOVI PRESIDENTE ASSOCIAZIONE LANDESCAPEFOR

ore 13,30 - 14,30 Buffet con prodotti dell’enogastronomia locale

ore 15,00 - 16,30 TEATRO COMUNALE
GLI APPENNINICI
INTRODUCE E COORDINA
ANTONIO NICOLETTI RESPONSABILE NAZIONALE AREE PROTETTE/BIODIVERSITÀ 
LEGAMBIENTE

INTERVENGONO
GIUSEPPE ANTOCI PRESIDENTE DEL PARCO REGIONALE DEI NEBRODI 
CATERINA BATTISTINI COOPERATIVA TRAME DI LUNIGIANA 
HEYDI BONANINI PRESIDENTE CONSORZIO PRODUTTORI DELLO SCIACCHETRÀ DELLE 
5 TERRE 
DEBORAH CARÈ BRAND MARKETING MANAGER GRUPPO ELICA 
MIRELLA CUCCHIELLA IMPRENDITRICE DI SANTO STEFANO DI SESSANIO
FAUSTO GIOVANNELLI PRESIDENTE PARCO NAZIONALE APPENNINO TOSCO EMILIANO
GIOVANNI MANNOCCIO GIÀ SINDACO DI ACQUAFORMOSA, MEMBRO COMMISSIONE DI 
VALUTAZIONE PROGETTI SPRAR (SISTEMI DI PROTEZIONE PER RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI)
PAOLO SCARAMUCCIA RESPONSABILE COOPERATIVE DI COMUNITÀ DI LEGACOOP
SARA SERVILI A.D. FIDOKA S.R.L.
PEPPE ZULLO CUOCO TITOLARE E FONDATORE DI VILLA JAMELE/RISTORANTE PARADISO

ore 17,00 - 18,00
7 APP - Rapporti Forum tematici 

ore 18,00 - 19,30
TAVOLA ROTONDA
CONDUCE
MARCO FRATODDI DIRETTORE DE LA NUOVA ECOLOGIA 
INTRODUCE 
ALDO BONOMI FONDATORE E DIRETTORE AASTER
NE DISCUTONO
FRANCESCO ADORNATO RETTORE ELETTO UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MACERATA
DONATELLA BIANCHI PRESIDENTE WWF ITALIA 
ENRICO BORGHI DEPUTATO PRESIDENTE FONDAZIONE MONTAGNE ITALIA
GIOVANNI LOLLI VICEPRESIDENTE REGIONE ABRUZZO
STEFANO MASINI RESPONSABILE NAZIONALE AMBIENTE DI COLDIRETTI
ROSSELLA MURONI PRESIDENTE LEGAMBIENTE
PAOLO PIACENTINI GABINETTO DEL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
OTTAVIA RICCI CONSIGLIERE DEL MINISTRO FRANCESCHINI PER LA SOSTENIBILITÀ 
NEL TURISMO
GIAMPIERO SAMMURI PRESIDENTE FEDERPARCHI
ANGELO SCIAPICHETTI ASSESS. REGIONE MARCHE AMBIENTE, PARCHI E RISERVE, 
MONTAGNA
PATRIZIA TERZONI DEPUTATA MOVIMENTO5STELLE

INTERVIENE
BARBARA DEGANI SOTTOSEGRETARIO MINISTERO AMBIENTE, TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE

www.symbola.net - info@symbola.net

Seguici su Facebook e Twitter
#seminarioSymbola  
#softeconomyfest Seminario Estivo - Treia 8 e 9 luglio 2016  

Festival della Soft Economy 2016 - Macerata 5 luglio e Treia 6 e 7 luglio

APE - APPENNINO PARCO D’EUROPA
UN PROGETTO PER LE MONTAGNE DEL MEDITERRANEO
Giovedì 7 Luglio 2016 - Treia (MC)

IL SEMINARIO È PROMOSSO CON

Città di Treia

IL FESTIVAL È REALIZZATO IN COLLABORAZIONE CON

INCONTRO PROMOSSO DA:

Nei prossimi giorni saranno pubblicati i nomi dei relatori invitati ai Forum tematici, 
iscriversi a info@symbola.net specificando il Forum al quale si intende partecipare 

“Laghi Sillara” Foto Archivio PN Appennino Tosco Emiliano


